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Dopo l’estate riprendiamo le pubblicazioni con il nuovo 
numero di IMPRESE (Brianza, Como, Lecco Sondrio).
Su questo numero, oltre a una panoramica sull’economia 
lariana e valtellinese in collaborazione con le rispettive 
Camere di Commercio, parleremo anche di motori e di 
bonus casa, con un’anteprima sul 2025, che si annuncia 
come un anno di rinnovamento. 
Ringrazio nuovamente tutti gli inserzionisti vecchi e nuovi 
ai quali cercheremo, come sempre, di dare una buona visibilità: anche que-
sto numero, oltre alla cellophanatura con IlSole24Ore, sarà sfogliabile on line 
(www.24h-adv.com/impreseautunno2024), inviato sui cellulari previo profila-
zione del target in base agli inserzionisti e distribuito nel territorio.

Stiamo già lavorando al prossimo numero che sarà interamente dedicato al  
SANTO NATALE E ALLE NOSTRE TRADIZIONI CRISTIANE (il nostro fiore all’occhiello!  
vedi pag. 45): oltre a una visibilità raddoppiata, ci saranno grandi novità e conte- 
nuti di alto livello, che vi faranno conservare la rivista fra i volumi della vostra libreria. 
Ci vediamo in edicola (e non solo) ai primi di dicembre.

Buona lettura

Daniele Galbiati
direzione@24h-adv.com
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SEGNALI   DI   STABILITA:
OTTIMISMO   SU   LAVORO 
E   INFLAZIONE

Il 2024 si era aperto nel segno di una moderata ripresa, parzialmente 
confermata dalle analisi dei primi due trimestri dell’anno. 
I Paesi asiatici hanno registrato risultati deludenti, con il Giappone in 
calo del Pil dello 0,7%, cui corrisponde la crescita della Cina. 
Gli Stati Uniti hanno mostrato una tenuta maggiore, mentre l’Euro- 
zona ha realizzato una crescita modesta (+0,3% a livello congiuntu-
rale), ancora influenzata dalla crisi energetica e da una politica mo- 
netaria restrittiva. 
L’incremento del Pil nell’area Euro riflette soprattutto l’andamento posi-
tivo delle esportazioni nette, mentre sono diminuite le importazioni.

Per quanto riguarda l’Italia, l’economia è trainata dalle attività dei ser-
vizi. Le imprese hanno dimostrato capacità di resistenza di fronte alle 
difficoltà, ponendo particolare attenzione al valore sociale dell’attività, 
sempre più rivolta alle persone.
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La resilienza dell’occupazione e il rallen-
tamento dell’inflazione hanno sollevato 
leggermente le condizioni dei consuma-
tori, ma non hanno inciso sui programmi di 
spesa, ancora caratterizzati dal risparmio 
a discapito dei consumi. 

I tassi d’interesse hanno avuto un primo 
taglio a giugno da parte della BCE, ma la 
politica monetaria si mantiene restrittiva.
I dati positivi riguardano il Prodotto inter-
no lordo: l’economia italiana ha registra- 
to risultati migliori rispetto agli altri paesi 
europei, soprattutto grazie al settore delle 
costruzioni. 

Anche l’occupazione ha continuato a cre- 
scere: tra gennaio e maggio si sono avu-
ti circa 440 mila occupati in più rispetto 
allo stesso periodo del 2023 (+1,9%), con 
incrementi significativi nelle assunzioni di 
dipendenti a tempo indeterminato.

Queste dinamiche si riflettono nei rapporti  
delle Camere di Commercio di Como, Lec- 
co e Sondrio, in collaborazione con Union-
camere Lombardia, che presentano una  
situazione piuttosto differenziata nelle va-
rie province, che presentano un quadro 
congiunturale piuttosto stazionario.

4
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terminato nella misura del 22,2%, inferiore 
a quella rilevata nel 2022, pari al 23%. 
Gli approfondimenti hanno rivolto partico-
lare attenzione al tema della sostenibilità 
e alla “catena di trasmissione”, che a cau-
sa della crisi demografica crea difficoltà 
alle imprese nel trovare le risorse umane 
da inserire in azienda.

In uno scenario generalmente positivo, 
permangono alcune criticità rispetto al 
gap di genere, ma anche alla preva-
lenza di assunzioni a tempo determinato 
rispetto a quelle con contratti a tempo in-
determinato. 
I Centri per l’Impiego registrano, nel 2023, 
un’incidenza dei contratti a tempo inde-

Una popolazione sempre 
meno giovane

Le dinamiche demografiche nel 2023 ac-
centuano le preoccupazioni per le ricadu-
te negative sul sistema sociale e occupa-
zionale. Da oltre 25 anni, il numero dei nati 
è in costante declino: nel 2023 è stato pari 
5.767 unità, decisamente inferiore a quello 
dei decessi (nel 2023, pari a 9.598. È positi-
vo, invece, il saldo migratorio (pari a 6.121 
unità, a seguito di 40.571 iscritti e 34.450 
cancellati nelle anagrafi comunali).  
Gli aspetti che preoccupano maggior-
mente il mondo economico e impren-
ditoriale riguardano l’invecchiamento 
della popolazione residente: l’indice di 
vecchiaia nel 2023 ha superato quota 
200: in altri termini, ci sono 2 residenti an-
ziani (con oltre 65 anni) per ogni residente 

con età inferiore a 15 anni; gli “anziani” 
rappresentano attualmente il 24,4% della 
popolazione totale, mentre i giovani “un-
der 15” sono meno del 12,2%.
Diminuisce anche dal 64,1% (2014) al 
63,4% - la fascia della popolazione attiva, 
all’interno della quale aumentano le fa-
sce d’età più alte e si riducono, di contro, 
quelle più basse, con una classe modale 
di 55-59 anni.

FRA   PRESENTE 
E   FUTURO:
SFIDE   E   OPPORTUNITA 
PER   L

,
ECONOMIA ECONOMIA 

LARIANALARIANA

La Giornata dell’Economia 2024, giunta quest’anno alla 22^ edizione, 
ha presentato al vasto pubblico degli stakeholder il Rapporto statistico 
2023 dell’economia lariana, realizzato a cura dell’Ufficio Studi e Statisti-
ca della Camera di Commercio di Como-Lecco con l’obiettivo di illu-
strare i punti di forza e di criticità dell’economia locale a partire dall’a-
nalisi dei dati relativi ai settori “core”, dalla meccatronica al tessile, dal 
legno-arredo all’artigianato, al turismo e più in generale al mondo del 
terziario. 

Lavoro e istruzione superiore
Questi dati spiegano in parte le difficoltà 
delle imprese nella ricerca di personale, 
che riguardano il 51% delle assunzioni pro-
grammate. 
Oltre all’oggettiva carenza di giovani, una 
delle cause sembra essere la non adegua-
ta preparazione e formazione dei candi-
dati, nonostante i progetti e gli interventi 
da parte degli imprenditori verso numerosi 
Istituti Tecnici e Professionali. 

L’insufficiente presenza di figure profes-
sionali per le imprese dipende dal fatto 
che per la maggior parte i diplomati pro-
vengono dai licei, per il 53,3% sul totale, 
mentre sono decisamente di meno i diplo-
mati negli indirizzi tecnici (34,5% nell’area 
lariana nel suo complesso) e negli indirizzi 
professionali (12,2%).  
Il 68% dei diplomati si iscrive all’universi-
tà, mentre l’offerta degli ITS - Istituti Tecnici 

6
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Superiori sta attraendo un numero cre-
scente di neodiplomati, anche liceali. 
Attualmente nell’area lariana sono attivi 
circa 15 corsi di formazione nel campo 
della meccatronica, dell’innovazione e 
dei processi di produzione alimentare, 
del turismo e dell’ospitalità, della sicurez-
za informatica, della logistica, del tessile 
e dello sviluppo aziendale. Gli ITS sono un 
percorso professionalizzante nell’ambito 
del sistema di istruzione terziaria, volto a 
formare personale specializzato con com-
petenze pluridisciplinari altamente qua-
lificanti grazie alla collaborazione con le 
imprese, che garantiscono diverse ore di 
tirocinio e di esperienze, e a docenti pro-
venienti dall’ambiente lavorativo.

Il flusso dei pendolari
Un fenomeno di rilievo riguarda i flussi in 
uscita dal territorio lariano per motivi di 
lavoro. Nel 2022, i pendolari erano più di 
82.500, cui si aggiungono circa altri 30.000 
lavoratori frontalieri verso il Canton Ticino, 
pari al 31-32%, con un aumento del flus-
so in uscita di poco superiore al 3%. Per 
contro, i movimenti in entrata nel territorio 
lariano nel 2022 registravano circa 76.000 
lavoratori, con un saldo negativo per cir-
ca 6.500 unità. I movimenti interni all’area 
lariana interessano circa 11.000 lavoratori.

Gap di genere
Nel 2023, il tasso di occupazione femmi-
nile è di 82 donne assunte ogni 100 uo-
mini, mentre il tasso di disoccupazione  
è di 129 donne ogni 100 uomini. 
Una recente indagine, promossa dall’Uf-
ficio della Consigliera di Parità regionale 
della Lombardia e dalla D.G. Istruzione 
Formazione Lavoro di Regione Lombardia,  

relativa alle imprese lombarde con più  
di 50 dipendenti, ha messo in evidenza un 
gap salariale di 88,5 del valore femminile 
rispetto a 100 del valore maschile. 
Il rapporto “Donne e Managerialità” (2024), 
curato da “Manageritalia”, registra una 
presenza femminile in ruoli manageriali 
e direttivi pari al 20,8%, e dati analoghi ri-
guardano la percentuale di imprenditrici.

COMO - LECCO
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Nonostante le difficoltà di reperimento di 
personale e di inserimento di nuove figure 
con un’adeguata formazione, le imprese 
lariane hanno incrementato, nel corso del 
2023, il numero dei posti di lavoro grazie 
agli investimenti e ai processi produttivi e 
riorganizzativi che hanno permesso a mol-
te imprese leader di raggiungere risultati 
reddituali di segno positivo. 
Il fattore lavoro ha registrato le migliori 
performance all’interno del sistema eco-
nomico lariano. L’insieme delle forze di 
lavoro si attesta intorno alle 431.000 unità, 
registrando una crescita di 7.400 persone, 
con un incremento rispetto all’anno pre-
cedente pari all’1,7%. Il valore del tasso di 
attività è salito dal 70,7% (2022) al 71,2% 
(2023), più a Lecco (dal 69,1% al 70,2%) 
che a Como (dal 71,6% al 71,8%). 

i posti di lavoro

I SETTORI PRODUTTIVI 

Il numero di occupati è cresciuto di 9.400 
unità, superando la soglia delle 411.000 
unità e innalzando il tasso di occupazione 
lariano dal 67% al 67,9%. 
L’aumento è trainato quasi totalmente dal  
settore terziario, in particolare nel compar-
to turistico, dove il numero di occupati è 
salito di oltre 6.000 unità (+2,6%), mentre 
sono rimasti invariati gli occupati nel settore  
manifatturiero. D’altra parte, si è registrata  
la riduzione di occupati autonomi e indi-
pendenti, calati di circa 2.000 unità, ovve- 
ro del 2,4%, per lo più a causa delle cessa-
zioni di attività da parte di artigiani e com-
mercianti, anche per ragioni anagrafiche. 
In compenso, il tasso di disoccupazione 
nell’area lariana è sceso dal 5,1% (2022) 
al 4,7% (2023), grazie soprattutto alla com- 
ponente femminile (dal 6,3% al 5,3%).

Dopo l’espansione del settore manifattu-
riero, nell’ultimo anno il settore dei servizi 
ha dato origine a una notevole crescita 
occupazionale, nonostante le dinamiche 
negative di alcuni comparti, come quel-
lo bancario.
L’indice occupazionale (con base 100 ri-
ferita al 2015) relativo al settore terziario, 
elaborato da Unioncamere Lombardia, è 

salito nel 2023 a 111,6 punti (+2%, rispet-
to al 2022) nel comparto commerciale e 
turistico. Anche le dinamiche occupazio-
nali dell’industria e dell’artigianato sono 
state positive, con un indice in crescita 
dello 0,7% nell’industria e dell’1,2% nell’ar-
tigianato. Interessante è anche il settore 
delle costruzioni, che deve affrontare la 
transizione post Superbonus.

COMO - LECCO
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Industria e artigianato
Per l’industria manifatturiera e per l’artigia-
nato il 2023 è stato in crescita nel primo se-
mestre e in flessione nel secondo, con un 
bilancio annuale di segno negativo dopo 
due anni di crescita elevata. 
Nel comparto dell’artigianato, il 2023 ha 
confermato per il terzo anno il processo di 
espansione, con un incremento produtti-
vo complessivo di circa 1,5 punti.

Si è invece verificata la chiusura di mol-
ti negozi a causa della concorrenza del 
commercio online, dell’aumento dei ca-
noni d’affitto, nonché della perdita di 
potere d’acquisto dei consumatori, che 
tendono a ricercare le soluzioni più eco-
nomiche.
Consistente è stata anche la crescita del 
volume d’affari nel settore dei servizi, con 
un aumento di quasi il 6% con indice a 
128,5 punti, rispetto ai 121,3 nel 2022.
Le esportazioni, invece, hanno subito un 

rallentamento, nei volumi e nelle quan-
tità dei prodotti esportati, mentre i valori 
monetari, grazie all’aumento dei prezzi, 
hanno avuto una flessione marginale;  
più significativa, invece, è stata la riduzio-
ne delle importazioni, facendo registrare  
il -10%.
Il dato positivo, per la bilancia del com-
mercio internazionale, è rappresentato 
dal saldo fra i valori delle esportazioni e 
delle importazioni, salito nel 2023 a 5.129 
milioni.

Edilizia  e  mercato  immobiliare
Le 11.000 imprese del settore costruzioni 
attive sono per lo più imprese individuali 
(66%), i cui posti di lavoro oscillano tra le 
24.000 e le 25.000 unità. Nel corso del 2023 
il numero di imprese è rimasto stabile, con 
un incremento dei posti di lavoro, (+12%), 
e del monte-ore lavorate (+4,3%: oltre 11,3 
milioni, rispetto ai 9,4 milioni del 2019). 
Nel settore edile, dopo il ridimensiona-
mento del Superbonus, si stanno attuando 
processi innovativi finalizzati al risparmio 
energetico e alla sostenibilità ambientale 
e sociale. 
Il mercato immobiliare ha subito un calo 
di compravendite, per lo più di fascia me-
dio-alta; l’aumento dei tassi di interesse, 
ha penalizzato l’accesso ai mutui da par-
te delle famiglie meno abbienti.  
Le compravendite residenziali si sono at-

Commercio e servizi
testate intorno alle 13.500 unità, con una 
flessione del 7,7%, mentre prezzi e valori 
medi delle abitazioni si sono mantenuti co-
stanti. Altrettanto negativo è il trend relati-
vo delle compravendite non residenziali, 
che si sono ridotte dell’11,4% per quanto 
riguarda le attività commerciali, mentre le 
transazioni relative agli uffici sono diminui-
te del 4,2%, e quelle riguardanti le strutture 
produttive del 6,9%.

COMO - LECCO COMO - LECCO

Nonostante le difficoltà dei piccoli esercizi commerciali tradizionali, il settore commer-
ciale ha ottenuto risultati positivi, con un indice relativo al volume d’affari superiore al 
livello dei 110 punti, grazie anche all’indotto del turismo. 
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L’espansione del turismo
Il settore turistico si sta espandendo con 
ritmi superiori alla media nazionale grazie 
al Lago di Como, che oggi è un vero e 
proprio brand: nel 2023 si è ampliata l’of-
ferta ricettiva, è aumentata la domanda 
e sono cresciuti i posti di lavoro fino a su-
perare la soglia delle 31.000 unità. 
L’offerta delle strutture ricettive alber-
ghiere, specialmente di fascia alta, ri-
mane fortemente polarizzata sul ramo 
comasco del lago, mentre si diffonde 
l’offerta nelle strutture ricettive extra-al-
berghiere. 
I giovani però non sono attratti dal set-
tore, a causa della forte stagionalità, di 
retribuzioni non elevate, e di orari pena-
lizzanti; a titolo di confronto, in Svizzera, 
secondo una recente ricerca dell’USTAT, 
il salario medio lordo mensile nel 2022, su-
perava i 6.600 euro. 

Secondo i dati dell’Osservatorio del Tu-
rismo di Unioncamere, esiste una forte 
richiesta di turismo culturale, di turismo 
outdoor, turismo enogastronomico e turi-
smo sportivo.
In questo senso, per attrarre il turismo in-
ternazionale, saranno attrattive le propo-
ste culturali, anche in collegamento con 
il turismo business, oltre al turismo della 
salute e del benessere. 

Il turismo sportivo nel 2026 potrà bene-
ficiare della prossimità con le località 
olimpiche di Milano e della Valtellina, 
senza dimenticare “Outdoor Sports Euro 
Meet 2024” che si terrà a Lecco, i “Win-
ter World Masters Games” in Valtellina e 
Valchiavenna sempre nel 2024, e gli “Eu-
ropean Masters Games 2027”, il cui svolgi-
mento interesserà direttamente i territori 
di Como, Lecco e Varese. 

COMO - LECCO
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da parte dei consumatori, grazie alla ri-
duzione dei tassi di interesse e all’incre-
mento dell’occupazione, ma non ha 
modificato le abitudini di spesa, ancora 
orientate al risparmio. 
La produzione manifatturiera ha subito un 
calo sia nell’industria (-1,9%) che nell’ar-
tigianato (-1,1%), mentre nel terziario si 
è osservata una riduzione del fatturato, 
particolarmente forte nel commercio al 
dettaglio (-2,6%) e meno intensa nei servi-
zi (-1,5%). Tuttavia, l’occupazione è rima-

La recente pubblicazione dei dati relativi 
al secondo trimestre del 2024 evidenzia 
che l’economia della provincia di Son-
drio ha registrato un andamento negati-
vo, allineandosi con la tendenza genera-
le della Lombardia; si è invertita in questo 
modo la tendenza positiva che aveva 
caratterizzato il 2023 e, in misura più mo-
derata, il primo trimestre del 2024. 
A incidere sui risultati contribuisce in pri-
mis la situazione nazionale e internazio-
nale, che ha migliorato il clima di fiducia 

sta positiva in quasi tutti i settori, eccetto 
l’artigianato, che non ha subito variazio-

ni, migliorando anche dal punto di vista 
dei rapporti lavorativi. 

Il secondo trimestre 2024

IL SETTORE INDUSTRIALE

La Camera di Commercio di Sondrio partecipa al progetto “Osserva-
tori economici, congiuntura e servizi di informazione economica per 
il sistema camerale lombardo”, il cui scopo è monitorare l’economia 
regionale e supportare le politiche di sviluppo delle imprese. 

La produzione industriale di Sondrio ha 
subito una contrazione del 1,9%, con una 
simile flessione del fatturato e degli ordini 
esteri (-1,9%). Gli ordini interni hanno avuto 
un calo più marcato (-2,7%), influenzando 
maggiormente il settore locale, poiché la 

quota di fatturato estero è scesa al 16,9%. 
A livello regionale, Sondrio si colloca tra 
le province con una contrazione produtti-
va di media intensità, insieme a Bergamo, 
Mantova, Varese, Brescia e Lecco. 
Al contrario, Lodi ha mostrato una cresci-

SONDRIO
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ta significativa (+5,6%). Ciò nonostante, le 
imprese in espansione sono in maggioran-
za: le aspettative degli imprenditori per il 
prossimo trimestre sono caratterizzate da 
un cauto ottimismo. I saldi di tutti gli indi-
catori considerati sono positivi ma resta 
elevata la quota di imprenditori che non si 
aspettano variazioni di rilievo.

Artigianato 
Il settore artigiano di Sondrio ha conferma-
to il calo iniziato nei primi mesi dell’anno, 
sebbene con un’intensità ridotta (-1,1%). 
Le imprese in contrazione sono il 39%, 
esattamente come quelle in espansione. 
Anche il fatturato (-2,6%) e gli ordini inter-
ni (-3,7%) sono diminuiti, ma meno rispetto 
al trimestre precedente. Gli ordini esteri 
sono in lieve flessione (-0,9%), ma la loro 
incidenza è cresciuta al 6%. A livello re-
gionale, la produzione artigianale non ha 
registrato variazioni, con alcune province 
in crescita e altre in calo; Sondrio rientra 
tra quelle in contrazione, ma con risultati 
meno negativi rispetto ad altre. Le aspet-
tative delle imprese artigiane di Sondrio 
peggiorano significativamente per quan-
to riguarda il fatturato (-12,2% il saldo), ma 
l’80% delle imprese prevede di mantenere 
invariato il livello occupazionale.

Commercio 
Anche il commercio al dettaglio ha re-
gistrato una diminuzione del fatturato 
(-2,6%), con molte imprese che prevedo-
no un’ulteriore flessione e segnalano ec-
cessi nelle giacenze di magazzino. 
Il settore, che aveva mostrato buoni risul-
tati nel 2023, ha progressivamente rallen-
tato fino a una sensibile contrazione. 
A livello regionale, il commercio di Son-
drio si trova tra le province con le mag-
giori perdite. Il trend dell’alimentare spe-
cializzato è debolmente positivo, come 
è debolmente negativo il trend del non 
alimentare. 
Il settore del non specializzato, invece, 
prosegue nella fase negativa registran- 
do una contrazione del fatturato significa-
tiva (-1,0%). 
I prezzi aumentano ancora per tutti i set-
tori, dopo i segnali di rallentamento dello 
scorso trimestre. 
Nel complesso, le aspettative rimangono 
incerte, ma ci sono speranze per la sta-
gione turistica.

Servizi
Il settore dei servizi ha subito complessiva-
mente una flessione del fatturato (-1,5%), 
nonostante a livello regionale il comparto 
abbia continuato a crescere, trainato dai 
servizi alle imprese. 
I prezzi sono aumentati del 6,1% rispetto 
all’anno precedente, ma la crescita con-
giunturale si è ridotta (+0,6%). 
A livello più settoriale, la situazione è ete-
rogenea. Alloggio, ristorazione e servizi 
alle persone registrano incrementi di fat-
turato appena sotto il 3%. 
Fanno meglio i servizi alle imprese in cre-
scita del 3,6%. 
Ancora negativo, invece, il risultato del 
commercio all’ingrosso che registra un 
calo di fatturato del-0,9%.

SONDRIO
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Nonostante il calo della produzione, l’oc-
cupazione nel settore industriale è rimasta 
resiliente, con un saldo positivo del +0,4%. 
Anche il ricorso alla cassa integrazione è 
diminuito, con 129.000 ore autorizzate nel 
secondo trimestre, in netto calo rispetto al 
trimestre precedente. 

Il settore artigiano ha visto un saldo nul-
lo, con tassi di ingresso e uscita uguali, 
mentre il ricorso alla cassa integrazione è 
rimasto basso, senza alcuna impresa coin-
volta. 
L’occupazione nel commercio ha mostra-
to un saldo positivo (+1,5%), con un tasso 
d’ingresso superiore a quello d’uscita, an-
che grazie al clima di fiducia verso la sta-
gione estiva. 
Nonostante il rallentamento, l’occupazio-
ne nel settore dei servizi è cresciuta, con 
un tasso d’ingresso elevato (13,6%) che ha 
superato il tasso di uscita, portando a un 
saldo positivo (+2,1%), probabilmente gra-
zie alla stagione turistica in arrivo.

Nel secondo trimestre del 2024, il nume-
ro di imprese registrate nella provincia di 
Sondrio è leggermente aumentato, man-

tenendo una quota stabile dell’1,5% ri-
spetto al totale delle imprese lombarde. 
La distribuzione settoriale è rimasta inva-
riata, con una predominanza degli “al-
tri servizi” (25,8%), seguiti da commercio 
(19,4%), costruzioni (15,6%), agricoltura 
(14,9%), alloggio e ristorazione (13,2%) e 
manifatturiero (8,5%). 
Rispetto alla media regionale, Sondrio ha 
una presenza maggiore nei settori dell’a-
gricoltura e dell’alloggio e ristorazione, 
ma minore negli “altri servizi”.

 Commercio con l’estero:Occupazione

Nati-mortalità delle imprese: 

SONDRIO SONDRIO

Le esportazioni della provincia di Sondrio 
hanno subito una lieve flessione nel pri-
mo trimestre del 2024 (-0,5%) rispetto allo 
stesso periodo del 2023, nonostante l’an-
no precedente avesse registrato una forte 
crescita (+7,2% rispetto al 2022). Nei primi 

sei mesi del 2024, però, le esportazioni 
sono aumentate dell’1%, superando i 534 
milioni di euro. Si sono registrati cali verso 
la Germania (-8,5%) e la Spagna (-6,0%), 
ma aumenti verso la Francia (+6,1%), la 
Svizzera (+0,2%) e la Polonia (+2,8%).
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Servizi alle imprese
Per facilitare l’attività imprenditoriale, la 
Camera di Commercio di Sondrio ha atti-
vato il Portale Agevolazioni, una risorsa di-
gitale gratuita dove gli imprenditori posso-
no trovare le informazioni utili per sfruttare 
al meglio le opportunità del PNRR. 
Il Portale, al quale possono aderire le im-
prese, attraverso appositi moduli online 
permette di ricevere informazioni sui ban-
di disponibili per la propria impresa, con la 
possibilità di ottenere consulenze persona-
lizzate. 
Per quanto riguarda l’internazionalizza-
zione, la Camera di Commercio collabo-
ra con Promos Italia, fornendo supporto 
alle aziende che lavorano con l’estero in 
modo da ottenere finanziamenti attraver-
so la partecipazione a bandi europei e in-
ternazionali,

Attualmente sono in vigore alcuni ban- 
di per il finanziamento di progetti come  
il PCTO, la transizione energetica e digitale, 
la sostenibilità delle imprese alberghiere. 
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ASSYTECH s.r.l.
Via Val D'Aosta 169 • Talamona (So) • Italy
Tel. +39 0342 615506 • commerciale@assytech.it www.assytech.it

Stoccaggio ed erogazione
di carburanti, additivi, oli e AdBlue®

Sistemi di ricarica elettrica in alternata 
e continua fino a 360 kW

Automazione e gestione flotte.

USO PROFESSIONALE
CERTIFICATI MID

SONDRIO

PCTO
I Percorsi per le Competenze Trasversali e 
l’Orientamento, che da alcuni anni hanno 
sostituito l’alternanza scuola-lavoro nell’i-
struzione secondaria di secondo grado, 
prevedono l’inserimento in azienda degli 
studenti del triennio. 
Per le imprese che nel 2024 accolgono gli 
studenti in programmi di almeno 60 ore, la 
Camera di Commercio ha messo a dispo-
sizione un finanziamento a fondo perduto 
di 500 € a percorso per un massimo di due 
percorsi, fino a esaurimento del budget. 
Ulteriori agevolazioni sono specificate nel 
sito della Camera di Commercio.

Transizione energetica
Per le imprese che intendono avviare  
la transizione energetica con interventi  
di efficienza energetica, introduzione di 
Fonti di Energia Rinnovabile (FER) e par-
tecipazione a Comunità Energetiche Rin-
novabili (CER), la Camera di Commercio 
mette a disposizione un contributo spese 
del 70% per un investimento minimo di 
3.000 €. 
Gli interventi ammissibili riguardano 
l’acquisizione di servizi di consulenza e 
formazione, erogati da parte di figure 
altamente qualificate e competenti e 
finalizzati a favorire la razionalizzazione 
dell’utilizzo di energia da parte delle 
imprese, attraverso la realizzazione di in-
terventi di efficienza energetica, riduzio-
ne dei consumi e delle emissioni di gas 
clima-alteranti; sono inoltre ammissibili i 
sistemi di autoproduzione FER, anche at-
traverso la partecipazione delle impre- 
se a CER.
Il bando finanzia, ad esempio, le spese 
per audit energetici, analisi delle forni-
ture di energia, progettazione di sistemi 
di raccolta e di monitoraggio dei dati 
energetici di base e della produzione, 
piano di miglioramento energetico con 
individuazione e quantificazione degli 
interventi di efficienza e le opportunità di 
risparmio dell’impresa.

Certificazione 
di sostenibilità 

delle imprese alberghiere
La Camera di commercio incentiva l’at-
testazione di sostenibilità da parte degli 
alberghi, anche in vista delle Olimpiadi e 
Paralimpiadi Milano-Cortina 2026, attra-
verso certificazioni riconosciute a livello 
internazionale. 
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Via Nazionale Ovest 4 - Berbenno di Valtellina (SO)

+39 329 95 32 038
info@labaitacase.com - www.labaitacase.com

Sono ammissibili le spese sostenute a parti-
re dal 22 maggio 2024 finalizzate all’otteni-
mento delle seguenti certificazioni:
1.	Schemi basati su norme pubblicate 
	 da enti di normazione o schemi 
	 privati accreditati (ISO 14001; ISO 21401;  
	 EU Ecolabel for Tourist Accomodation;  
	 EU Eco-Management and Audit 
	 Scheme (EMAS); GSTC for Hotels; 
	 DCA ESG sostenibile; DCA sostenibile-L);
2.	Altre certificazioni di sostenibilità 
	 elencate nella Guida “Certifications 
	 for Sustainability” di GDS alla sezione 
	 “Certificazione di terza parte”;
3.	Ulteriori certificazioni di sostenibilità.
Sono ammesse, senza necessità di verifica  
preventiva, le ulteriori seguenti certificazioni: 
•	 E-Label per i “Servizi di ricettività 
	 con o senza il servizio accessorio 
	 di ristorazione”, schema di sostenibilità/

27

	 certificazione approvato dalla 
	 Fondazione Milano-Cortina 
•	 Ecoworld Hotel (con almeno 2 ecofoglie).
Con queste misure, si prevede di dare un 
contributo significativo all’economia loca-
le, valorizzando il territorio e l’ambiente.

AFFIDATI ALLA NOSTRA ESPERIENZA SUL TERRITORIOAFFIDATI ALLA NOSTRA ESPERIENZA SUL TERRITORIO
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Macan Turbo. Consumo elettrico combinato: 20,7 – 18,8 kWh/100 km. Emissioni CO₂ combinate: 0 g/km

Scoprila al Centro Porsche Como.

Cambia il tuo look. 
Non il tuo stile.
KEEP YOUR ESSENCE. 
LA NUOVA MACAN 100% ELETTRICA.

Centro Porsche Como
Techno Motori S.r.l.  
Via dei Giovi 54, 22070 
Grandate (CO) 
Tel. 031 5001002 
www.como.porsche.it
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Nel 2024 il mercato dell’auto ha avuto un andamento incerto, fra mo-
menti di crescita e altri di stagnazione. Gli incentivi legati all’Ecobonus 
per l’acquisto delle auto elettriche sono stati bruciati in meno di 10 ore, 
ma il provvedimento non ha evitato il crollo estivo del -44%.
Nel mese di giugno, secondo i dati diffusi dal Ministero dei Trasporti, 
sono state targate 160.046 auto, il 15% in più rispetto allo stesso mese 
dell’anno scorso, per un consuntivo semestrale di 886.386 registrazioni, 
pari a un incremento del 5,3%; esauriti gli incentivi, tuttavia, le richieste 
sono crollate, anche a causa delle ferie estive, riducendo l’incremento 
delle registrazioni al 3,8% rispetto all’anno scorso. 
La flessione delle vendite nel mese di agosto ha riguardato tutti i mer-
cati dell’UE, che hanno registrato complessivamente un calo vendite 
attorno al 18%, con l’Italia che ha perso il 13,4%. 

In totale, il parco auto circolanti in Italia ha superato i 40 milioni di vei-
coli, con un’età media si 12,5 anni, fra le più alte in Europa.

Continua a pag. 32 >>

ELETTRICHE 
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Dopo una partenza all’insegna della diffi-
denza, nel quinquennio dal 2016 al 2020 le 
vendite di auto elettriche sono cresciute 
fino al livello annuo di tre milioni di unità. 
Da quel momento si è assistito ad un au-
tentico boom, con aggiunte annuali di 
circa tre milioni di veicoli venduti fino ad 
arrivare ai quasi 14 milioni del 2023. 

Secondo il Global EV Outlook, le vendite 
globali di auto elettriche raggiungeran-
no circa 17 milioni di unità entro la fine 
dell’anno; nel primo trimestre 2024 le ven-
dite sono cresciute di circa il 25% rispetto 
allo stesso periodo dell’anno scorso.

PREVISIONI PER IL FUTURO

L’Agenzia Internazionale dell’Energia ha 
elaborato tre diversi scenari di sviluppo 
per il futuro. 
Nel più prudente, nel 2030 saranno venduti 
circa 45 milioni di auto elettriche all’anno, 
che saliranno a più di 60 milioni nel 2035. 
Lo scenario più ottimistico, invece, indica 
circa 70 milioni di unità elettriche vendute 
nel 2030, che diventeranno oltre 100 milio-
ni nel 2035.

Secondo Fatih Birol, direttore esecutivo 
dell’AIE, “la rivoluzione globale dei veicoli 
elettrici sembra prepararsi per una nuova 
fase di crescita. In particolare, l’ondata di 
investimenti nella produzione di batterie 
suggerisce che la catena di fornitura dei 
veicoli elettrici sta avanzando per soddi-
sfare gli ambiziosi piani di espansione delle 
case automobilistiche”. 
Se le politiche resteranno quelle attuali, 
quasi un’auto su tre sulle strade in Cina 
entro il 2030 sarà elettrica, e quasi una su 
cinque sia negli Stati Uniti che nell’Unione 
Europea, con importanti conseguenze sia 
per l’industria automobilistica che per il 
settore energetico.

LA CRESCITA MONDIALE 
DEI VEICOLI ELETTRICI

I veicoli elettrici sono ancora particolar-
mente convenienti in Cina, dove il 60% 
delle auto elettriche vendute era più 
conveniente rispetto a quelle tradizionali,  
ma non ancora in Europa e negli Stati 
Uniti, dove le auto termiche hanno prezzi 
inferiori. 
Si prevede, tuttavia, che i costi operativi 
inferiori ripaghino l’investimento iniziale.
Dopo il primato del 2023, il Global EV Out-
look prevede che per il 2030 si arriverà a 
una quota vicina al 20% del parco circo-
lante in Europa e Usa. Il bilancio conclu-
sivo del 2023 indica un aumento del 35% 
rispetto all’anno precedente, che già era 
stato da primato, per un totale di quasi 14 
milioni di veicoli elettrici venduti. 
La domanda è rimasta in gran parte con-
centrata in Cina e Stati Uniti, ma la cresci-
ta è aumentata anche in alcuni mercati 
emergenti.

LO STORICO DELLE VENDITE 
DAL 2010 AL 2023

Lo sviluppo del mercato delle auto elettri-
che è evidente nel grafico che segue:
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ELEMENTI DI CRITICITÀ 
E DI MIGLIORAMENTO

Affinché gli acquirenti scelgano le auto 
elettriche, si dovrà garantire la disponibili-
tà della ricarica pubblica. 

Attualmente, il numero dei punti di rica-
rica pubblici è aumentato del 40% nel 
2023 rispetto al 2022 e la crescita dei punti  
di ricarica veloci ha superato quella di 
quelli più lenti. 
Tuttavia, per raggiungere un livello di dif-
fusione soddisfacente, le reti di ricarica 
dovranno crescere di sei volte entro il 
2035. 

Altri elementi che condizionano negativa-
mente il mercato europeo e italiano sono 
i costi delle auto, ritenuti molto elevati, la 
scarsa autonomia, la lentezza nella ricari-
ca e il timore che i modelli attuali diventi-
no rapidamente obsoleti. 
Per questo motivo, nonostante gli incenti-
vi, i consumatori italiani preferiscono auto 
più tradizionali, con motore a benzina, 
diesel o ibrido.

INCENTIVI DELL’ECOBONUS
Alla fine del mese di settembre sono an-
cora disponibili gli incentivi per le vettu-
re che rientrano nelle fasce 21-60 g/km 
di CO2 e 61-135 g/km di CO2, ossia delle 
Plug-in e delle Euro 6. 
Il fondo per le auto elettriche (0-20 g/km 
di CO2) è esaurito, così come quello per 
le auto usate. 

Dal sito dell’Ecobonus risulta che ci sono 
ancora fondi disponibili per installare im-
pianti di alimentazione GPL o metano sul 
proprio veicolo. 
Anche la dotazione economica destina-
ta agli incentivi per taxi e NCC è ancora 
abbondante. 
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MANUTENZIONE OBBLIGATORIA

In Italia, le manutenzioni obbligatorie per 
legge sono la revisione periodica e il con-
trollo delle emissioni. 
La prima revisione è obbligatoria entro 4 
anni dalla prima immatricolazione del vei-
colo, dopo di che deve essere effettuata 
ogni 2 anni; se non viene effettuata, si ri-
schiano multe, il ritiro della carta di circo-
lazione, e il fermo del veicolo.
La revisione include il controllo dei freni, 
delle luci, delle sospensioni, del sistema di 
scarico e dello stato generale del veicolo 
per garantire la sicurezza stradale. 
Durante la revisione, inoltre, il veicolo 
deve rispettare i limiti di emissioni stabiliti 
dalle normative.

MANUTENZIONI CONSIGLIATE

Le manutenzioni consigliate per i veicoli a 
motore, anche se non obbligatorie, sono 
fondamentali per garantire la sicurezza, il 
buon funzionamento e la durata del vei-
colo. I costruttori prevedono una serie di 
interventi che vengono programmati a 
scadenze fisse. 

Il primo elemento da tenere in considera-
zione è il motore. 
L’olio motore va cambiato insieme al filtro 
ogni 15.000 - 20.000 km o almeno una vol-
ta all’anno, per mantenere il motore lubri-
ficato e protetto da impurità. 

Altrettanto di frequente vanno sostitui-
ti il filtro dell’aria e il filtro dell’abitacolo, 
mentre il filtro carburante si cambia ogni 
30.000 - 60.000 km per evitare impurità nel 
sistema di alimentazione. 
Il livello del liquido di raffreddamento va 
controllato periodicamente per evitare il 
surriscaldamento del motore. 
In genere va sostituito ogni 2-3 anni. 

Per quanto riguarda l’impianto elettrico, 
le batterie solitamente durano dai 3 ai 
5 anni, mentre occorre verificare rego-
larmente il funzionamento di tutte le luci 
(fari, frecce, stop, fendinebbia), per ga-

rantire la sicurezza e la conformità alle 
norme stradali.

Altri controlli riguardano l’allineamento 
ogni 20.000 km o se il veicolo presenta 
vibrazioni o deviazioni durante la guida.
La sostituzione della cinghia di distribuzio-
ne ogni 100.000 - 150.000 km (o ogni 5-7 
anni) e la verifica delle sospensioni.

Freni e pneumatici sono fondamentali per 
la sicurezza. 
Le pastiglie dei freni andrebbero cam-
biate ogni 20.000 - 30.000 km a seconda 
dell’uso, mentre i dischi vanno controllati 
ogni due cambi di pastiglie. 
Gli pneumatici vanno sostituiti ogni 40.000 
- 50.000 km o se il battistrada scende sotto 
i 1,6 mm (limite legale); se non si usano i 
4season, occorre effettuare anche il cam-
bio stagionale.
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L’auto, per definizione, è un bene 
durevole. In media, un veicolo è 
progettato per durare dagli 8 ai 
10 anni, ma una manutenzione 
costante può addirittura raddop-
piarne l’esistenza, permettendo di 
raggiungere e superare i 300.000 
km su strada.

PRENDERSI CURA DELL’AUTO
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CAMBIO GOMME: 
SCADENZE E SANZIONI

A questo proposito, la legge impone che 
il 15 ottobre vengano installati gli pneu-
matici invernali, con un margine di tol-
leranza fino al 15 novembre; da questa 
data in poi, il mancato cambio compor-
ta una sanzione amministrativa da 482 a 
1682 euro, con il ritiro del libretto di circo-
lazione e l’obbligo di ripetere la revisione. 
Le gomme invernali sono d’obbligo fino 
al 14 aprile; singoli enti locali, tuttavia, 
potrebbero emanare appositi decreti di 
proroga che tengano conto di condizioni 
climatiche particolari. 
Gli pneumatici invernali, riconoscibili dalla 
marcatura M+S (ovvero “MS”, “M/S”,”M-
S”,”M&S”), non necessitano di ulteriori 
dispositivi di aderenza, come le catene; 
quelli con il pittogramma alpino, cono-
sciuto anche come fiocco di neve o 
snowflake, forniscono prestazioni superiori 
in condizioni critiche. 
Meno sicure sono le 4Season, ma in pre-
senza della marcatura M+S possono cir-
colare in ogni condizione.

QUANTO VALE LA MANUTENZIONE
Con una manutenzione regolare, il valore 
di rivendita di un veicolo usato può varia-
re dal 15% al 30% in più rispetto a un’auto 
dello stesso modello e anno che non ha 
ricevuto lo stesso livello di cura. 
Un’auto con il libretto di manutenzione 
aggiornato e la revisione periodica effet-
tuata è percepita come più affidabile e 
sicura, il che aumenta il valore percepito 
sul mercato. 
Oltre alle componenti meccaniche, una 
buona manutenzione degli interni e della 
carrozzeria (come lavaggi regolari, cura 
dei sedili e trattamenti anticorrosione) 
può aggiungere ulteriori 5-10% di valore, 
poiché l’auto appare meglio conservata. 
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Infine, un’auto ben mantenuta riduce il ri- 
schio di guasti e di interventi costosi post- 
acquisto, fattore che motiva gli acquirenti 
a offrire di più rispetto a un’auto trascu-
rata.
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ASPETTI AMMINISTRATIVI
A livello burocratico e amministrativo, i proprietari delle auto sono tenu-
ti a compiere una serie di adempimenti di legge che possono prestarsi 
a errori o omissioni. Le agenzie automobilistiche offrono una vasta gam-
ma di servizi che semplificano la gestione amministrativa dei veicoli, 
facendo da intermediari tra i cittadini e le autorità competenti, come 
ad esempio Motorizzazione Civile, PRA, assicurazioni e altri soggetti.

Continua a pag. 44 >>
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gatoria, la sanzione va da 173 a 694 euro.
Se si viene sorpresi a circolare con un vei-
colo senza revisione, la multa può salire a 
1.998 euro e il veicolo può essere sospeso 
dalla circolazione. 
In caso di incidente con un veicolo non 
revisionato, la copertura assicurativa po-
trebbe essere parzialmente invalidata, 
con conseguenze economiche gravi per 
il proprietario. 
Se il veicolo non rispetta i limiti di emissioni, 
si rischiano multe da 84 a 335 euro. 
La mancata cura dei freni, pneumatici, 
sospensioni o del sistema di illuminazione 
aumenta notevolmente il rischio di inci-
denti, con responsabilità penali e civili in 
caso di sinistri causati da guasti prevedibili.  
Infine, ignorare problemi meccanici può 
portare a danni più gravi e costosi. 

SERVIZI AMMINISTRATIVI
Le agenzie gestiscono tutte le formalità 
relative al trasferimento di proprietà di un 
veicolo, dalla redazione dell’atto di ven-
dita alla registrazione presso il PRA (Pubbli-
co Registro Automobilistico); si occupano 
di immatricolazioni di veicoli nuovi o usati, 
sia nazionali che esteri, e della gestione 
delle targhe (sia nuove che duplicati in 
caso di smarrimento o deterioramento); in 
caso di esportazione all’estero o demoli-
zione, provvedono alla cancellazione del 
veicolo dal PRA evitando ulteriori obblighi 
fiscali e burocratici. 
Per quanto riguarda le auto storiche, 
offrono assistenza nella pratica di iscri-
zione nei registri ufficiali, come l’ASI (Au-
tomotoclub Storico Italiano), per ottene- 
re agevolazioni fiscali e permessi speciali.
Molte agenzie collaborano con officine  
per organizzare la revisione periodica 
obbligatoria dei veicoli, semplificando la 
procedura per i proprietari. 
Per veicoli che hanno subito modifiche 
significative (es. installazione di impianti 
GPL o metano), le agenzie gestiscono le 
pratiche di omologazione necessarie per 
la circolazione legale.
Fra gli altri servizi, effettuano il calcolo e 
il pagamento del bollo auto, informando i 
clienti su eventuali arretrati o esenzioni di-
sponibili a seconda della regione; offrono 
consulenza e supporto nella gestione del-
le pratiche relative ai sinistri stradali e alle 

IL COSTO DELLA MANCATA MANUTENZIONE

Omettere la manutenzione obbligatoria di 
un veicolo può comportare diverse san-
zioni legali e rischi per la sicurezza. 
Se il veicolo non supera la revisione obbli-
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41



4342

Dal 1996 l’Autoscuola Brianza di Casatenovo, associata a UNASCA (Unione Naziona- 
le Autoscuole e Studi di Consulenza Automobilistica), si occupa della formazio- 
ne degli automobilisti della provincia di Lecco, ma anche di espletare le pratiche relative 
agli autoveicoli. 
A gestire l’attività è Rosanna Rampin, sup- 
portata da Filomena, segretaria e insegnan- 
te di teoria, e dagli istruttori di guida Pino 
e Ambrogio, che accompagnano gli iscritti 
in tutte le fasi del percorso, dall’iscrizio- 
ne con la visita medica in sede alle lezioni  
di teoria in presenza, fino alle guide e 
all’esame finale in sede. 
L’autoscuola offre inoltre la possibilità di 
svolgere simulazioni dei quiz con l’uso del computer. Un’attenzione particolare viene 
data agli stranieri, per i quali sono disponibili libri di testo in lingue diverse (inglese, 
francese, spagnolo e arabo); dopo aver partecipato a un progetto europeo per formare le 
istruttrici di guida in Arabia Saudita, Rosanna Rampin è diventata un punto di riferimento 
per le donne magrebine. Per chi ha esigenze specifiche, è possibile fare lezioni di guida 
su vetture dotate di cambio automatico.

Grazie a questi servizi, uniti alla competenza e alla professionalità di tutto lo staff, 
l’Autoscuola Brianza offre la possibilità di ottenere in tempi rapidi le patenti AM, A, A1, 
A2 e B. Uno dei punti di forza, di cui Rosy è giustamente orgogliosa, è la celerità con cui 
si possono sostenere gli esami, grazie al lavoro degli esaminatori che evadono le richieste 
in tempi decisamente minori rispetto a quelli delle province confinanti.
L’Autoscuola Brianza si occupa anche dei rinnovi delle patenti prossime a scadenza; 
per gli utenti over 65 è in progetto l’offerta di una formazione al momento del rinnovo. 
Presentando il libretto di circolazione del veicolo, è inoltre possibile stabilire e pagare la 
tassa di circolazione per auto e moto. 

FRA ESPERIENZA E PROFESSIONALITÀ
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pratiche di risarcimento assicurativo. 
Alcune agenzie offrono consulenza am-
ministrativa per contratti di leasing o no-
leggio a lungo termine, inclusa la gestione 
della documentazione necessaria.

PRATICHE RELATIVE 
ALLA PATENTE

Le agenzie supportano il rinnovo della 
patente di guida, inclusa la prenotazione 
della visita medica obbligatoria per valu-
tare l’idoneità del conducente, e la ge-
stione delle pratiche amministrative pres-
so la Motorizzazione Civile. 
In caso di smarrimento, furto o deteriora-
mento della patente, gestiscono il rilascio 
del duplicato presso le autorità competenti. 
Un aspetto importante riguarda la gestio-
ne della patente a punti. 
Dal 2003, come noto, ogni titolare di pa-
tente parte con un saldo di 20 punti, che 
possono essere aumentati fino a 30 in 
caso di guida virtuosa, ma possono subire 
decurtazioni in caso di infrazioni rilevanti. 
La perdita di tutti i punti comporta il ritiro 
della patente, che può essere conseguita 
rifacendo gli esami. I punti persi possono 
essere recuperati evitando nuove infrazio-
ni o frequentando corsi di 12 ore che con-
sentono di riottenere fino a 6 punti. 

NUOVO CODICE STRADALE
La riforma del codice stradale, che a fine 
settembre dovrebbe essere discussa in 
Senato, prevede una serie di modifiche 
relative alla sicurezza di chi viaggia in bi-
cicletta o monopattino, all’uso degli auto-
velox, ma anche ai reati stradali, alla gui-
da in stato di ebbrezza o sotto l’effetto di 
stupefacenti e all’abbandono di animali. 
In attesa di conoscere il testo definitivo, an-
ticipiamo alcune delle proposte di legge. 

BICICLETTE E MONOPATTINI
Con il nuovo codice, chi si accinge a sor-
passare un ciclista sarà tenuto a rispetta-
re una distanza di sicurezza di almeno un 
metro e mezzo. La potenza massima dalle 
biciclette elettriche non dovrà superare i 
250 Watt, mentre la velocità massima rag-
giungibile sarà limitata a 30km/h. 
I monopattini dovranno essere assicU-
rati e avere una targa. Sarà obbligatorio 
indossare il casco, anche per i minori, e 
l’assenza di luci di segnalazione o freni su 
entrambe le ruote comporterà sanzioni. Le 
corsie ciclabili su strada, ritenute poco si-
cure, sarebbero invece messe fuori legge.

LIMITI DI VELOCITÀ E AUTOVELOX
Con le nuove regole, le pene e le sanzio-
ni per chi supera i limiti di velocità saranno  
più stringenti; tuttavia, gli autovelox potran- 
no essere posizionati solo in strade ad alta 
incidentalità, dovranno essere ben visibili 
e segnalati chiaramente all’automobilista.

ALCOL E DROGHE
Il nuovo codice prevede il divieto assolu-
to di assumere alcol prima di mettersi alla 
guida. Le infrazioni, in questo senso, pre-
vedono multe e ritiro della patente per un 
periodo variabile, mentre nei casi più gra-
vi è previsto l’arresto. Per chi guida sotto 
l’effetto di sostanze stupefacenti è previ-

sta la revoca della patente che potrà es-
sere conseguita dopo tre anni.

“ERGASTOLO DELLA PATENTE”
Per chi guida sotto l’effetto di sostanze stu-
pefacenti, o commette reati come l’omis-
sione di soccorso in caso di incidente, è 
previsto l’”ergastolo”, ovvero la revoca a 
vita della patente. I minorenni che guida-
no senza patente o sotto l’effetto di alcol 
o droghe dovranno attendere i 24 anni 
per poter ottenere la patente.

ABBANDONO DI ANIMALI
Nei casi in cui un incidente stradale, che 
provoca morte o lesioni, sia causato da 
animali domestici abbandonati, le pene 
già esistenti, come l’arresto o le ammen-
de, vengono aumentate di un terzo. 
Chi abbandona animali e causa un in-
cidente può subire la sospensione della 

patente e affrontare le accuse di omicidio 
stradale, con pene fino a sette anni di re-
clusione in caso di vittime. 
Il reato si applica anche a chi causa lesio-
ni gravi o gravissime.
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BONUS 
CASA  2024: 
OPPORTUNITA
E  SCADENZE

Il 2024 ha visto il ridimensionamento di numerosi bonus edilizi, alcuni dei 
quali giungeranno a scadenza il prossimo 31 dicembre e presumibilmen-
te non verranno prorogati. 

Si conferma così l’intenzione di proseguire con la spending review, 
un’operazione di revisione della spesa pubblica inefficiente, accom-
pagnata da un intervento mirato di riduzione delle agevolazioni fiscali, 
mentre alcune di esse rimarranno accessibili, sebbene con riduzioni 
significative. 

Le regole ufficiali relative al nuovo anno saranno determinate dalla Leg-
ge di Bilancio 2025, ma il governo intende eliminare i finanziamenti a 
pioggia, avviare una sanatoria per le irregolarità minori e adeguarsi agli 
obiettivi europei per il contenimento delle emissioni di CO2 attraverso la 
Direttiva case green.

46

Quali bonus ci saranno nel 2025?
In attesa di conferme ufficiali, e modifiche previste per il 2025 potrebbero essere le seguenti: 

rischio sismico a tre classi inferiori.
Sono stati invece eliminati l’Ecobonus e 
Sismabonus combinati per interventi sulle 
parti comuni degli edifici (soluzione attual-
mente in vigore, ma non più prevista nel 
2025). Infine si prevede l’introduzione di un 
nuovo bonus per l’acquisto di case antisi-
smiche, con l’80% di agevolazioni sul prez-
zo di acquisto per chi compra immobili in 
zone sismiche 1, 2 e 3.

ECOBONUS E SISMABONUS
Per quanto riguarda l’Ecobonus, la pro-
roga è prevista fino al 31 dicembre 2025 
con aliquote differenziate in base al tipo di 
intervento. La percentuale di agevolazioni 
varia dal 50% per interventi di efficienta-
mento energetico, al 65% per interventi di 
riqualificazione energetica, fino a un mas-
simo del 70% per interventi di demolizione 
e ricostruzione con miglioramento sismico.
Il Sismabonus è salvo almeno fino al 31 di-
cembre 2025 con aliquote differenziate in 
base al livello di rischio sismico. 
Quindi, 75% di agevolazione fiscale per 
interventi che riducono il rischio sismico 
ad una classe inferiore, 80% per interventi 
che riducono il rischio sismico a due classi 
inferiori, 85% per interventi che riducono il 

CASA e DINTORNI
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BONUS RISTRUTTURAZIONE 
E SUPERBONUS

Il Bonus ristrutturazione è stato prorogato al 
31 dicembre 2025 con aliquota al 36% e 
massimale di spesa di 48 mila euro per uni-
tà immobiliare; il Superbonus 2025, invece, 
sarà così strutturato:
•	 Agevolazioni con aliquota del 65% solo  
	 per condomini e proprietari di edifici da  
	 2 a 4 unità immobiliari, e massimali 
	 dispesa variabili, a seconda della 
	 tipologia di interventi edilizi;
•	 Aliquota 110% solo per interventi nei 
	 Comuni colpiti da eventi sismici dal 
	 1° aprile 2009 (stato di emergenza).
La cessione del credito sarà consentita so- 
lo per i lavori di condominio approvati e co- 
municati entro il 17 febbraio ‘23, con le spe- 
se da documentare entro il 29 marzo ‘24. 

ALTRE AGEVOLAZIONI
Altri bonus edilizi sono stati prorogati, tra cui: 
•	 il bonus barriere architettoniche: 
	 prorogato al 31 dicembre 2025 con 
	 aliquota al 75%, e con tetto massimo 
	 di spesa di 96 mila euro;
•	 il bonus idrico: prorogato al 31 dicembre  
	 2025 con aliquota al 50% e massimale 
	 di spesa di 1.000 euro.

QUALI BONUS EDILIZI 
SONO STATI ELIMINATI

Alcuni bonus sono destinati a scomparire, 
perché non riconfermati per il 2025, quali:
•	 Bonus facciate;
•	 Bonus mobili, elettrodomestici, 
	 TV e decoder;
•	 Bonus verde.

QUALI BONUS CI SONO 
NEL 2024 PER LA CASA?

In questi ultimi mesi, tutti i contribuenti 
assoggettati all’IRPEF, che possiedano 
o detengano gli immobili oggetto de-
gli interventi e ne sostengano le relati-
ve spese, possono ancora beneficiare 
dei bonus che riguardano lavori volti  
al risparmio energetico, manutenzione 
e restauro delle unità residenziali, re-
stauro o ricostruzione a seguito di dan-
ni da eventi naturali, realizzazione di  
posti auto o garage, bonifica dall’amian-
to, installazione ascensori e scale interne.

BONUS PRIMA CASA 
Nel 2024 è stato abolito il limite d’età a 36 
anni per accedere ai bonus prima casa, 
oggi estesi a tutti. 
Il bonus consiste in agevolazioni per l’ac-
quisto della prima casa che consentono 
di pagare imposte ridotte sull’atto di com-
pravendita dell’immobile, dalla riduzione 
dell’imposta di registro a quella Iva, fino 
ad arrivare a esenzioni che riguardano 
imposta di bollo, tributi speciali catastali e 
tasse ipotecarie. 

CASA e DINTORNI
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BONUS PER INTERVENTI 
STRUTTURALI

SUPERBONUS AL 70%
La riduzione del Superbonus dal 110% 
al 70% è stata la misura più controversa 
del 2024, che ha visto un susseguirsi di 
modifiche ed emendamenti. Lo stop alla 
cessione dei crediti ha reso necessario il 
recupero per quelli incagliati. 
Un tentativo di compensazione è stato  
l’Ecobonus sociale 2024, o Superbonus 
per redditi bassi, destinato alle fami-
glie con redditi fino a 60.000 euro grazie 
all’applicazione del quoziente familiare 
ISEE, che riceveranno un contributo per-
ché non hanno potuto ottenere il tax cre-
dit al 110%. Tuttavia, per le famiglie che 
non sono riuscite a completare i lavori nel 
2023, sono stati stanziati solo 16,4 milioni 
di euro una cifra che copre appena lo 
0,3% dei progetti in sospeso. 
L’importo effettivo del contributo sarà de-
finito solo a dicembre 2024.

SISMABONUS
Il Sismabonus, a fronte della messa in sicu-
rezza degli edifici, prevede una detrazio-
ne con aliquote variabili a seconda della 
zona sismica e della tipologia d’immobile; 
per quelli unifamiliari, il bonus va dal 50 al 
70% per un massimo di 96.000 euro per 
ogni unità immobiliare. 
Per gli interventi che comportano il miglio-
ramento di una o due classi di rischio, è in 
vigore per il 2024 l’agevolazione maggio-
rata all’80 e all’85%. 
Restano attive le detrazioni del 75 e 85% 
per lavori antisismici sulle parti comuni di 
edifici condominiali.

BONUS RISTRUTTURAZIONI
Il Bonus ristrutturazioni permette di detrar-
re il 50% sulle spese per la manutenzione 

ordinaria e straordinaria con un limite mas-
simo di spesa di 96.000 euro per ciascuna 
unità immobiliare. 
La misura comprende interventi come il 
bonus mobili o il bonus sicurezza. 

BONUS BARRIERE ARCHITETTONICHE
Il bonus barriere architettoniche, che sarà 
attivo fino al 2025, consente la detrazione 
al 75% delle spese per eliminare gli osta-
coli alla mobilità, come l’istallazione di 
impianti di automazione, ascensori, oltre 
all’abbattimento di scale, scalini e tra-
mezzi.

CASA e DINTORNI
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ECOBONUS CASA 
E INTERVENTI GREEN

Le spese per l’efficientamento energetico 
che non rientrano nel Superbonus posso-
no essere comprese nell’Ecobonus, una 
detrazione dal 50% al 65% per numerosi 
interventi, quali ad esempio l’installazione 
di nuove serrande o zanzariere, infissi, cal-
daie e condizionatori.

BONUS MOBILI ED ELETTRODOMESTICI
Il Bonus mobili prevede la detrazione del 
50% per l’acquisto di mobili ed elettrodo-
mestici in classe A (A+ per i forni), calcolata 
su un tetto di spesa pari a 5.000 euro. L’a-
gevolazione non risulta ancora prorogata.

BONUS CONDIZIONATORI
Il bonus condizionatori è rivolto a chi acqui-
sta un condizionatore o ne sostituisce uno 
vecchio con uno meno inquinante all’in-
terno di un recupero o intervento edilizio. 
L’incentivo consente di ottenere una detra-
zione fiscale che va dal 50% al 65% o 70%. 

REDDITO ENERGETICO
Il reddito energetico (anche detto bonus 
fotovoltaico) è un sostegno economico 

destinato alle famiglie con ISEE inferiore 
ai 15.000 euro (o 30.000 euro se hanno 4 
o più figli), per la realizzazione di impianti 
fotovoltaici in assetto di autoconsumo. 
La misura è finanziata dal Fondo Naziona-
le per il Reddito Energetico.

BONUS VERDE
Resta confermato fino al 31 dicembre 
2024, anche il bonus verde, una detra-
zione del 36% per le spese sostenute per 
le sistemazioni a verde di aree scoperte 
private di edifici esistenti, unità immobilia-
ri, pertinenze o recinzioni e per la realiz-
zazione di coperture a verde e di giardini 
pensili. 

CONTO TERMICO 2024
Il conto termico 2024 è un incentivo per 
privati, imprese e pubbliche amministra-
zioni che desiderano migliorare l’efficien-
za energetica e utilizzare fonti rinnovabili 
con l’installazione di nuovi sistemi di ri-
scaldamento a biomassa, pompe di ca-
lore, impianti solari termici e interventi di 
isolamento termico.
Questo incentivo statale, erogato diretta-
mente dal GSE (Gestore dei Servizi Energe-
tici), offre rimborsi fino al 65% delle spese 
sostenute per una vasta gamma di inter-
venti, tra cui: 
•	 Sostituzione di vecchi impianti di 
	 riscaldamento con sistemi a biomassa 
	 (come stufe a pellet), pompe di calore, 
	 caldaie a condensazione e sistemi ibridi. 
	 I camini a legna e altri generatori di 
	 calore green, oltre a essere oggetto 
	 di bonus, offrono soluzioni convenienti 
	 ed ecologiche per il riscaldamento 
	 domestico, consentendo significativi 
	 risparmi sulle bollette energetiche. 
•	 Installazione di impianti solari termici per  
	 la produzione di acqua calda sanitaria
	 e il riscaldamento degli ambienti.

CASA e DINTORNI
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•	 Interventi di isolamento termico 
	 di pareti, coperture e serramenti, 
	 riducendo le dispersioni di calore.
•	 Installazione di sistemi di building 
	 automation: supporto per 
	 l’implementazione di sistemi di controllo 
	 e gestione intelligente degli impianti, 
	 ottimizzando i consumi energetici.
La percentuale di rimborso varia in base al 
tipo di intervento e può arrivare fino al 65% 
delle spese sostenute. 
Inoltre, in alcune regioni, è possibile cumu-
lare il conto termico con incentivi regiona-
li, raggiungendo anche il 100% di rimborso 
per i privati.
La procedura per richiedere il conto ter-
mico si svolge attraverso il portale online 
del GSE e prevede la verifica della con-
formità degli interventi proposti ai requisiti 
del conto termico. Gli interventi devono 
essere realizzati da parte di professionisti 

qualificati, con documentazione fotogra-
fica e fatture dettagliate. 
Entro 60 giorni dalla conclusione dei lavori 
deve essere inviata la documentazione al 
GSE, che la verifica e, se tutto è in regola, 
eroga il rimborso direttamente sul conto 
corrente del richiedente.

BONUS CALDAIA
Il bonus caldaia 2024 è un aiuto economi-
co rivolto a coloro che vogliono sostituire 
il vecchio impianto in favore di uno più 
sostenibile, per riscaldare gli ambienti for-
nendo acqua calda ai termosifoni e pro-
durre acqua calda sanitaria che si utilizza 
nella attività quotidiane. 
Dal 2025 non sarà più possibile chiedere il 
bonus per le caldaie a metano, poiché la 
Direttiva Case green lo prevede solo per 
le caldaie che usano in prevalenza gas 
verdi.

BONUS INFISSI E SERRAMENTI

Il Bonus infissi è uno degli incentivi mirati 
al raggiungimento dell’obiettivo europeo 
“emissioni zero” sancito con il Green Deal, 
per proseguire sulla via della transizione 
energetica. Infissi, serramenti, pavimenti 
con tecnologie isolanti di ultima genera-
zione sono elementi indispensabili per una 
casa green più sostenibile e meno impat-
tante sull’ambiente. 
Essi, infatti, riducono la dispersione di ca-
lore in inverno e di aria fresca d’estate; 
forniscono isolamento termico e acustico; 
abbattono i consumi per il riscaldamento e 
la climatizzazione, con notevole risparmio 
energetico e diminuzione delle emissioni 
inquinanti.
Il Bonus infissi 2024 ha apportato alcune 
modifiche sugli incentivi fiscali e le agevo-
lazioni cui si potrà accedere nell’anno in 
corso. In particolare, sono stati confermati:
•	 il bonus del 65% per gli interventi di 
	 riqualificazione globale che interessino 
	 anche gli infissi;
•	 la detrazione del 50% se si sostituiscono 
	 finestre o porte-finestre;
•	 per quanto riguarda le villette, nel caso 
	 di riqualificazione totale dell’immobile, 
	 la detrazione può essere del 65% 
	 nell’ambito dell’ecobonus.
Qualora, invece, si cambiassero soltanto 
gli infissi, il bonus si abbassa al 50%, con la 
possibilità di abbinarlo al bonus mobili.

DECRETO SANZIONI
Il nuovo decreto Sanzioni, pubblicato in 
Gazzetta Ufficiale lo scorso 28 giugno, e 
in vigore dal 1° settembre 2024, semplifica 
e chiarisce le sanzioni per chi utilizza cre-
diti d’imposta in modo illegittimo, anche 
in caso di semplici errori; il decreto, che 
è parte della riforma fiscale, si applica in 
particolare al Superbonus. 

I crediti d’imposta a favore di chi effettua 
lavori di ristrutturazione edilizia possono 
essere utilizzati in compensazione; tutta-
via, in caso di errore, si può incorrere in 
sanzioni. 
Il decreto distingue i crediti “inesistenti”, 
privi totalmente o parzialmente dei requi-
siti di legge o basati su documenti falsi, dai 
crediti “non spettanti”, invece, utilizzati in 
modo errato o in eccesso rispetto al do-
vuto. 
A partire dal 1° settembre 2024, la sanzione 
per i crediti “non spettanti” sarà del 25%, 
mentre per quelli “inesistenti” sarà del 70%, 
con possibilità di aumento fino al 140% in 
caso di frode documentale. 
Per i casi meno gravi si applica una sanzio-
ne fissa di 250 euro, a condizione che l’er-
rore venga corretto entro la presentazione 
della dichiarazione dei redditi.

CASA e DINTORNICASA e DINTORNI
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SCEGLI AZETA COSTRUZIONI, IL TUO CENTRO EDILE 
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UFFICIO

Via G. Puccini, 6 Canzo
031681328
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DECRETO SALVA-CASA 2024 
Una buona notizia riguarda i proprietari 
di immobili gravati da lievi difformità edi-
lizie: finestre e tramezzi spostati, aperture 
non conformi, verande, soppalchi, parti 
strutturali aggiunte e non documentate, 
dettagli architettonici. Per regolarizzare 
situazioni simili, è stata pubblicata sulla 
Gazzetta Ufficiale n. 175 del 27 luglio 2024 
la legge di conversione 105/2024 del de-
creto-legge 69/2024.
Le tre tipologie di difformità che potran-
no essere sanate con il condono edilizio 
2024 sono le difformità formali, derivanti 
da incertezze interpretative della legge; 
le difformità edilizie interne, risultanti da 
interventi realizzati in assenza di formale 
autorizzazione o segnalazione; le difformi-
tà che potevano essere sanate all’epoca 
di realizzazione dell’intervento, ma non sa-
nabili oggi, a causa della disciplina della 
“doppia conformità”. Il decreto, inoltre, 
apporta modifiche all’art. 6, comma 1, del 
D.P.R. 380/01 Testo Unico dell’Edilizia (TUE) 
facendo rientrare in edilizia libera le vetra-
te panoramiche amovibili VePA (modifica 
alla lett. b-bis), art. 6, comma 1) e le opere 

per la protezione dal sole o da agenti at-
mosferici (introduzione della lett. b-ter), art. 
6, comma 1). Tali strutture devono essere 
addossate o annesse agli edifici o alle uni-
tà immobiliari, non devono creare uno spa-
zio chiuso in modo permanente e devono 
integrarsi armoniosamente con le linee ar-
chitettoniche preesistenti degli edifici. 
 

STATO LEGITTIMO
Il D.L. 69/2024 apporta modifiche all’artico-
lo 9-bis del D.P.R 380/2001 riguardante la 
documentazione amministrativa inerente 
allo stato legittimo degli immobili, il quale, 
in presenza di difformità formali, può essere 
comprovato alternativamente in base al 
titolo originario che ha permesso la costru-
zione, ovvero a quello conseguito in segui-
to a interventi costruttivi avvenuti in passa-
to. Allo stesso scopo, previo pagamento 
delle relative sanzioni o oblazioni, i titoli 
abilitativi comprenderanno anche quelli ri-
lasciati o formati nei casi di accertamento 
di conformità (articoli 36 e 36-bis del TUE) 
ovvero i casi di interventi eseguiti in base 
a permesso annullato (articolo 38 del TUE).

CAMBIO DI DESTINAZIONE D’USO
Sono state introdotte modifiche all’artico-
lo 23-ter del D.P.R. 380/2001 per agevolare 
i cambi di destinazione d’uso, special-
mente all’interno delle aree urbane, gra-
zie al principio dell’indifferenza funzionale 
tra destinazioni d’uso omogenee.
In particolare, è sempre consentito il mu-
tamento della destinazione d’uso della 
singola unità immobiliare (con e senza 
opere), nel rispetto delle normative, all’in-
terno della stessa categoria funzionale 
(1-bis) e tra le categorie funzionali relative 
alla categoria residenziale; turistico-ricet-
tiva; produttiva e direzionale e commer-
ciale (articolo 23-ter, comma 1, lettere a), 
a-bis), b) e c)) di una singola unità immo-
biliare in immobili ricompresi nelle zone A), 
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B) e C) di cui all’articolo 2 del decreto del 
Ministro dei lavori pubblici 2 aprile 1968, n. 
1444 (comma 1-ter).

TOLLERANZE COSTRUTTIVE 
ED ESECUTIVE

Il decreto introduce modifiche alle tol-
leranze costruttive, ovvero le difformità 
edilizie consentite entro determinati limiti, 
riparametrate in misura inversamente pro-
porzionale alla superficie utile. 
La misura consente di tenere conto di di-
scostamenti minimi rispetto alle caratteristi-
che costruttive previste nei titoli abilitativi. 
Ulteriori disposizioni riguardano le tolleran-
ze esecutive (o di cantiere), ovvero le ir-
regolarità geometriche, le modifiche alle 
finiture degli edifici di minima entità, la 
diversa collocazione di impianti e opere 
interne eseguite durante i lavori per l’at-
tuazione di titoli abilitativi edilizi.

ABITABILITÀ
Sono superati i requisiti per l’abitabilità 
del 1975 ed è consentito al progettista re-
sponsabile di asseverare la conformità del 
progetto alle norme igienico-sanitarie nel-
le seguenti ipotesi:
•	 locali con altezza minima interna inferio- 
	 re a 2,70 m fino al limite massimo di 2,40 m; 
•	 alloggio monostanza, per una persona, 
	 con superficie minima, comprensiva dei  
	 servizi, inferiore a 28 m2, fino al limite mas- 
	 simo di 20 m2, e, per due persone, inferio 
	 re a 38 m2 fino al limite massimo di 28 m2.
Ai nuovi parametri di abitabilità sono ap-
plicate le tolleranze al 2%.
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